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ON siamo soli. A dar-
ci ossigeno e alle-
gria sulla Terra ci
sono oltre tre trilio-
ni di alberi. Sono il

decuplo delle stelle della Via Lat-
tea, ma solo la metà rispetto agli
alberi che vivrebbero sul pianeta
se non esistesse l'uomo. L'altra
metà è stata tagliata o bruciata
dalla nostra specie nel corso dei
suoi ultimi 12mila annidi storia.

I ricercatori dell'università
americana di Yale non hanno con-
tato gli alberi uno a uno, ma ne
hanno calcolato il numero in due
anni e mezzo di lavoro con imma-
gini di satelliti, ricognizioni in
429mila foreste di 50 paesi e sti-
me elaborate dai computer. Il ri-
sultato di 3.040 miliardi-422 al-
beri per ogni abitante della Ter-
ra --- è una bella sorpresa per i na-
turalisti. La stima precedente
(basata solo sui satelliti) si fer-
mava infatti a 400 miliardi di al-
beri: una sessantina a testa. Ma
se gli abbattimenti andranno
avanti al ritmo attuale - 15 mi-
liardi di fusti all'anno, di cui solo
5 vengono rimpiazzati dai rimbo-
schimenti - col tempo anche
questa buona notizia potrebbe
andare in fumo. Il nostro patri-
monio di 422 piante, ogni anno fi-

La foresta amazzonica
in cinquant'anni ha
perso il 20% della propria
superficie

Erano sei trilioni nel mondo,
orasono tre. Ma ne rimangono
ancora422 perabitante,
sapremo conservarli con cura
Un'associazione ambientalista

li ha volutcontare, persalvarlí

Un patrimonio
dimezzato
dagli uomini

nisce per essere decurtato di un
paio di alberi. E per dimezzare
un'altra volta la nostra ricchezza
verde, al ritmo attuale occorre-
rebbero 300 anni, non più 12mi-
la.

Al conteggio degli alberi del
pianeta - per albero si intende
ogni pianta che al livello del pet-
to abbia dieci centimetri di dia-
metro - ha dedicato oggi la sua
copertina la rivista Nature. L'i-
dea di imbarcarsi in un calcolo si-
mile è arrivata al ricercatore di

Yale Thomas Crowther nel 2012.
«Gli alberi sono fra i più impor-
tanti e delicati fra gli organismi
della Terra. Eppure solo ora stia-
mo cominciando a gettare luce
sulla loro estensione globale». Le
piante, spiega ancora il ricercato-
re, «immagazzinano grandi
quantità di carbonio» che altri-
menti contribuirebbe all'inqui-
namento da gas serra in atmosfe-
ra. «Sono essenziali per il riciclag-
gio delle sostanze nutrienti, per
la qualità dell'acqua e dell'aria.
Rendono all'umanità innumere-
voli servizi. Ma se si prova a chie-
dere a qualcuno quanti sono gli
alberi sulla Terra, nessuno ne ha
la più pallida idea». Circa un ter-
zo dell'anidride carbonica emes-
sa dall'uomo viene assorbita dal-
la respirazione degli alberi e resti-
tuita sotto forma di ossigeno. Un
altro terzo del nostro inquina-
mento viene eliminato dai minu-
scoli organismi che nuotano sul-
la superficie del mare, il planc-
ton.

L'idea di contare tutti gli albe-
ri del mondo è venuta a Crow-
ther quando l'associazione am-
bientalista "Plani for the Planet"
- che si proponeva di aiutare
l'ambiente piantando un miliar-
do di alberi- gli ha chiesto quan-
to sarebbe stato utile il suo sfor-
zo. Alla luce dei risultati della ri-
cerca - che ha coinvolto esperti
di 15 paesi del mondo - l'obietti-

vo di Plant for the Planet appare
in effetti ridimensionato. L'asso-
ciazione è stata costrette a rilan-
ciare promettendo di piantare
18 miliardi di alberi. Anche se,
ammette Crowther, ci vorranno
decenni.

«Il nostro lavoro - conferma il
ricercatore americano - dimo-
stra quanto impegno ci voglia
per mantenere le foreste del
mondo in salute». La stessa fore-
sta amazzonica, che nell'ultimo
decennio ha visto rallentare l'e-
morragia di piante abbattute
grazie a leggi molto rigide e al di-
vieto di vendere prodotti agricoli
cresciuti su terreni disboscati, ha
comunque perso in cinquant'an-
ni il 20% della propria superficie.

Se le foreste tropicali restano
le più estese in termini di superfi-
cie, e conservano il loro ruolo di

polmoni verdi del pianeta, è nel-
le zone boreali al di sotto del polo
nord - Russia, Scandinavia e
Nordamerica- che si trovano le
foreste più fitte e scure. Qui infat-
ti, calcolano i ricercatori di Natu-
re, può crescere anche un albero
al metro quadro. Nel complesso i
tropici ospitano il 43% dei fusti
della Terra (1,4 trilioni, di cui
quasi 400 miliardi in Amazzo-
nia), le zone boreali il 24% e quel-
le temperate come l'Italia e gran
parte dell'Europa il 22%. Ma so-
no proprio le giungle tropicali, do-
ve si concentrano almeno 15 mi-
lioni di specie vegetali e animali,



In Italia si spopolano
i pascoli e ogni anno
si guadagnano 28mila
ettari di bosco

a essere divorate a velocità mag-
giori dalle attività umane.

In Italia la vegetazione occupa
già un terzo del terreno. Lo spopo-
lamento di pascoli e montagne fa
si che i boschi italiani riguadagni-
no ogni anno 28mila ettari. In
controtendenza rispetto alla de-
forestazione dei tropici, la natu-
ra riprende fiato anche in aree ab-
bandonate dall'agricoltura nelle
zone settentrionali della Russia,
come si è osservato attraverso
speciali satelliti che misurano la
presenza di carbonio sulla Terra.
E proprio la Russia, secondo lasti-
ma di Nature, è il paese del mon-
do con più in alberi in assoluto:
640 miliardi, 4.400 per ogni abi-
tante.
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di cui

míliardi
di alberi concentrati
nelle foreste pluviali

749 míliardi
di alberi
pini, abeti, aceri,
betulle

d i cui miliardi
di latifoglie - querce,
betulle, faggi, olmi

1 .50 miliardi
di conifere - pini, abeti

gli alberi abbattuti dall'uomo
dall'inizio della sua storia
(11.700 anni fa)
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